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CORSO INDIPENDENZA

Moviere che coordina e controlla il

transito dei mezzi dalle aree di cantiere.

Moviere che coordina e controlla il

transito dei mezzi dalle aree di cantiere.

Recinzione su marciapiede

Punto di raccolta

LEGENDA

Ingresso/Uscita

Viabilità

Aree stoccaggio materiali e

deposito rifiuti EDILI

Aree stoccaggio materiali e

deposito rifiuti IMPIANTI

Aree sosta mezzi

Aree posizionamento

ponteggi metallici

Aree posizionamento
attrezzature

Guardiania controllo accessi

Isola ecologica

Movimento GRU consentito

Movimento GRU inibito

Recinzioni di cantiere

comprensiva di teli antipolvere

Aree stoccaggio materiali e

deposito rifiuti Arborei

NOTE SULL'UTILIZZO DELLA GRU A TORRE

Art. 11 del DPR 547/55.

1. I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di materiali in dipendenza dell'attività lavorativa.
2. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate.
3. I posti di lavoro, le vie di circolazione e altri luoghi o impianti all'aperto utilizzati od occupati dai lavoratori durante le loro attività devono essere concepiti in modo tale che la circolazione dei pedoni e dei veicoli può avvenire in modo sicuro.
In aggiunta, per il periodo di tempo strettamente necessario alla bisogna devono essere opportunamente transennate tutte le aree fuori dal cantiere, normalmente aperte al transito di pedoni e mezzi, esposte al pericolo di caduta od investimento di materiali.
Art. 169 del DPR 547/55.

Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico, in relazione al tipo del mezzo stesso, alla sua velocità, alle accelerazioni in fase di avviamento e di arresto ed alle
caratteristiche del percorso.In aggiunta, si deve porre ogni cura affinché l’installazione dei mezzi di sollevamento sia prevista ed attuata in modo che non vi sia possibilità di interferenza tra di loro
Art. 186 del DPR 547/55.

Le manovre per il sollevamento ed il sollevamento-trasporto dei carichi devono essere disposte in modo da evitare il passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori e sopra i luoghi per i quali la eventuale caduta del carico può costituire pericolo.
Qualora tale passaggio non si possa evitare, le manovre per il sollevamento ed il sollevamento-trasporto dei carichi devono essere tempestivamente preannunciate con apposite segnalazioni in modo da consentire, ove sia praticamente possibile, l'allontanamento
delle persone che si trovino esposte al pericolo dell'eventuale caduta del carico. In aggiunta, devono essere individuate preventivamente una o più zone di carico/scarico della gru fuori dal cantiere, le più limitate possibili: il carrello della gru dovrà quindi essere
vincolato sì da non consentirne il movimento oltre dette zone.
Art. 58 del DPR 164/56.

Gli argani o verricelli azionati a mano per altezze superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del carico.
Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia e di altri materiali minuti deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di benne o cassoni metallici; non sono ammesse le piattaforme semplici e le imbracature.
In aggiunta, anche materiali non minuti ma potenzialmente instabili devono essere movimentati con benne o cassoni.
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